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Pensioni: 
aumenterà 
la giungla 
della previdenza? 

La tanto reclamizzata ri
forma delle pensioni prò-
messa dal ministro De Mi
chette continua a riservare 
sorprese. Dopo 15 giorni la 
decisione assunta dal gover
no non è ancora stata tra
sformata in documento da 
sottoporre all'esame del Par
lamento, sicché il dubbio che 
si sia trattato ancora una 
volta di un accordo di faccia
ta della maggioranza che 
nasconde profondi disaccor
di appare fondato. Il Prl ha 
preso le distanze, il Psdl con
tinua ad esternare i propri 
dubbi e nella De le acque non 
sono proprio tranquille no
nostante l corposi cedimenti 
che il ministro socialista ha 
avuto nei confronti delle po
sizioni del maggior alleato. 

Vi sono, comunque, alcuni 
contenuti che il ministro del 
Lavoro considera 'qualifi
canti- punti fermi della sua 
proposta e che noi comunisti 
consideriamo in vece alquan
to pericolosi e tali che se non 
saranno radicalmente mo
dificali dal Parlamento, fini
ranno col togliere qualsiasi 
connotazione di riforma a 
questa legge. Non affrontia
mo, per ora, il punto più gra
ve contenuto ne! progetto 
governativo, relativo alle 
pensioni integrative. 

Ma non ci si può dimenti
care la rapidità con cui sono 
mutate le parole d'ordine in 
materia di pensioni dal 1978 
ad oggi. Si era partiti dall'o
biettivo di 'disboscare la 
giungla pensionistica; ma 
poi nella scorsa legislatura 
la maggioranza ha coniato 
la parola d'ordine del 'plura
lismo previdenziale che, 
dietro la così detta difesa de
gli enti che funzionano, na
scondeva l'obiettivo meno 
nobile di mantenere la giun
gla delle normative e del 
trattamenti. In questa legi
slatura il ministro del Lavo
ro ha garantito 'regole ugua
li per tutti; ma ha accettato 
il ricatto democristiano e so
cialdemocratico di escludere 
aprioristicamente da qual
siasi regola alcune categorie 
di lavoratori, aprendo la por
ta ad una catena di esclusio
ni che non si arresterà facil
mente. 

Le ragioni dell'esclusione 
di gruppi di lavoratori di
pendenti dalle regole genera
li non esistono o comunque 
appaiono alquanto Incom
prensibili: qualcuno aveva 
sostenuto che l'esclusione si 
giustificava per lavoratori 
iscritti a enfi che hanno bi
lanci in pareggio o in attivo, 
ma allora perché sono stati 
aggiunti i lavoratori dello 
spettacolo il cui ente è In 
condizioni disastrose? E le
gittimo sospettare che In 
questo caso l'esclusione sia 
dovuta solo al colore politico 
del presidente dell'Enpals 
che è socialdemocratico. L'e
sclusione dalle regole gene
rali di intere categorie del 
pubblico impiego (magistra
ti. polizia, carabinieri, forze 
armate) non si spiega con 
l'andamento finanziario del 
loro enti di previdenza che 
non esistono, le loro pensioni 
sono erogate dallo Stato. 

Avanti di questo passo 
non si può escludere che al

tre categorie di dipendenti 
pubblici, di livello più o me
no elevato, chiederanno di 
sottrarsi alle norme. Le pre
messe ci sono già: per Inizia
tiva di un ministro de, Il go
verno ha aggiunto all'elenco 
degli esclusi quella del medi
ci ospedalieri. Qualcuno si è 
meravigliato che persino gli 
autoferrotranvieri abbiano 
chiesto di mantenere la loro 
autonomia gestionale e nor
mativa. 

Il ministro del Lavoro ha 
pensato di arrestare l'emor
ragia promettendo per II fu
turo con una delega al go
verno un adeguamento delle 
normative anche per coloro 
che ora vi sono esclusi. A no
stro parere per uscire da 
questo impiccio è necessario 
riprendere la proposta che 
avevamo fatto e sostenere, 
insieme al compagni sociali
sti e al sindacati, l'adatta
mento di singole norme ad 
alcune categorie che per la 
loro professionalità e per il 
carattere del loro rapporto di 
la voro si differenziano da al
tri lavoratori. 

Ma In materia di disegua
glianza c'è di più e di peggio. 
Risulta che il ministro del 
Lavoro abbia rinunciato alla 
idea, che aveva tentato di in
trodurre in una legge finan
ziaria, di adeguare le pensio
ni al salari ogni tre anni an
ziché una volta all'anno, ma 
questo risultato positivo è 
stato condito da una norma 
che è la negazione di qualsia
si principio di giustizia e di 
eguaglianza. De Michelis In
fatti prevede che l'adegua
mento annuale delle pensio
ni al salari da obbligatorio 
divenga facoltativo per ogni 
ente previdenziale, una fa
coltà legata all'andamento 
finanziario delle singole ge
stioni. 

E se un ente previdenziale 
per ragioni Indipendenti da 
fattori gestionali, ma colle
gati alla situazione economi
ca generale (crisi di grandi 
settori, modifica del rappor
to lavoratori-pensionati) si 
trova In difficoltà finanzia
rie? Secondo De Michelis se 
vuole dare l'adeguamento 
delle pensioni al salari dovrà 
aumentare fino al 3% 1 con
tributi a carico del lavorato
ri. Ne nasce una evidente di
suguaglianza: mentre per la 
Cassa pensioni dipendenti 
enti locali sarà facile appli
care aumenti senza aumen
tare le aliquote a carico del 
lavoratori per l'Inps non sa
rà cosi. 

Queste norme, insieme ad 
altre, tendono a creare l'in
certezza del diritto fra l lavo
ratori circa il loro futuro 
pensionistico In modo da 
spingerli verso soluzioni 
pensionistiche private. An
che noi consideriamo 'qua
lificanti' 1 punti della legge 
di riforma di cui abbiamo 
parlato. Riteniamo, però, 
che essi debbano essere pro
fondamente cambiati dal 
Parlamento, ma rompendo l 
meccanismi di divisione fra l 
lavoratori e fra i lavoratori e 
1 pensionati e arrestando le 
rincorse corporative che in 
questi anni il pentapartito 
ha sollecitato. 

Adriana Lodi 

La bufera sul porto di Genova 
Pei: «Un attacco ai lavoratori» 
Nel corso del convegno di Venezia i comunisti hanno annunciato una manifestazione nazionale per sabato nel 
capoluogo ligure - Il tentativo di escludere le compagnie - L'intervento del ministro dei Trasporti Signorile 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Improvvisamente, do-
pò tre annidi tregua, anzi di -entente 
cordiale*, su Genova è scoppiata la 
bufera. Tra il provveditore, D'Ales
sandro, e la compagnia dei portuali 
si è aperto un aspro braccio di ferro. 
Sullo sfondo, la decisione che la tra
dizionale organizzazione dei lavora
tori del porto, può avere un ruolo im
prenditoriale o semplicemente dovrà 
trasformarsi In un raggruppamento 
di braccia a disposizione di scelte che 
si faranno altrove. Il risultato di Ge
nova, probabilmente, finirà per ave
re poi ripercussioni analoghe anche 
negli altri porti italiani. Non è un ca
so, dunque, se l'argomento ha tenuto 
banco nel corso della seconda confe
renza economica del Pel sull'econo
mia marittima conclusasi ieri a Ve
nezia. Non soltanto perché i portuali 
presenti hanno elaborato un ordine 
del giorno di solidarietà con l colle-
ghl genovesi, ma soprattutto perché 
dal Pel è venuto un segnale chiaro 

•contro un attacco che minaccia ii 
ruolo e la condizione di tutti 1 lavora
tori dei porti e rischia di pregiudica
re la ripresa ed il rilancio dell'econo
mia marittima». DI qui la decisione, 
maturata proprio Ieri a Venezia, di 
indire (direzione del Pel e comitato 
regionale ligure) una manifestazio
ne nazionale per sabato prossimo a 
Genova. Non è volontà dr incontro — 
è stato detto ben in evidenza In vari 
interventi — ma Impegno per «supe
rare un assurdo clima di prevarica
zione e rivalsa, e realizzare una con
vergenza unitaria per lo sviluppo 
della produttività». Un tema, que
st'ultimo, che è stato sottolineato 
anche da Luciano Lama, della dire
zione del Pel. «Nessuna chiusura pre
concetta — ha detto — dobbiamo 
avere il coraggio di uscire da comode 
mischie per addentrarci nel mare 
aperto. Altrimenti, saremo ricacciati 
in una perdente autodifesa, paghere
mo prezzi troppo alti». «Produttività 
ed efficienza —- ha aggiunto — sono 
obiettivi nostri», ma va respinto 11 

tentativo di chi utilizza queste parole 
per attaccare le compagnie ed 
«escluderle come forze che hanno le 
loro proposte da fare». Un concetto 
che è stato ripreso anche da Mezza
notte, segretario nazionale della 
Filt-Cgll, il quale ha ricordato che la 
crescita della «produttività del siste
ma» (dunque non solo del porti) è un 
Impegno di grande rinnovamento 
per tutto 11 sindacato; anche Piccini, 
console al porto di Livorno, ha soste
nuto che «la linea degli ordinamenti 
portuali deve essere unica in tutti gli 
scali». Dunque, Genova non può fare 
eccezione. «Non è stato il Pel a cerca
re lo scontro», ha tenuto a ricordare 
nelle conclusioni Libertini, respon
sabile della Commissione trasporti 
del Pel. Comunque, una via di uscita 
va trovata e molte carte stanno nelle 
mani del ministro Degan cui spetta 
la responsabilità di presentare un 
decreto capace di far piazza pulita 
sulle ambiguità che hanno dato 1 via 
alla guerra di Genova. Con toni di
versi da quelli del suo collega di par

tito, Spano, il ministro del Trasporti, 
Signorile, ha sottolineato invece l'e
sigenza di trovare una via di uscita 
che tenga conto, senza prevaricazio
ni, del vari interessi in campo, consi
derando che 1 porti non sono più «au
tarchie», ma sistemi complessi legati 
all'Insieme delle tematiche del tra
sporto: «Anelli di una catena che par
te dove le merci partono e arriva do
ve le merci arrivano». Sinora, Invece, 
11 governo è andato In ordine sparso. 
Sarà ancora così? Signorile si è au
gurato di no e ha respinto le critiche 
di chi vede 11 suo piano trasporti 
straziato dalle beghe delle diverse 
competenze. La prova? Entro il pros
simo anno diverrà operativo un si
stema «combinato» tra Fs, armatori, 
autotrasportatori per utilizzare l'A
driatico al posto delle autostrade. 
Obiettivo: trasferire sul mare alme
no il 10% delle merci che oggi attra
versano via terra l'Italia da Nord a 
Sud. 

Gildo Campesato 

Il coraggio di 350 donne «in autogestione» 
e la piovra dei caporali con mille braccia 
Convegno del Pei a Policoro -1 grandi e i piccoli proprietari - La gestione del collocamento e il sottosalario 
Le drammatiche storie di un supersfruttamento del lavoro - La penetrazione della camorra nel caporalato 

Nostro servizio 
POLICORO (MATERA) — Teresa Simeone fa 
la bracciante da dieci anni. È emozionata mentre 
spiega come lei e altre 350 donne di piccoli comu
ni del brindisino hanno cominciato dal maggio 
scorso a lavorare in campagna in «autogestione», 
sottraendosi cioè al potere degli intermediari, dei 
caporali. Con l'aiuto della Federbraccianti-Cgii 
contrattano direttamente con le aziende il nume
ro delle giornate di lavoro, il salario (più alto che 
con i caporali), il pagamento del trasporto e dei 
contributi previdenziali. «Per superare il capora
lato», per stare al titolo di un convegno organiz
zato a Policoro dai comitati regionali del Pei di 
Puglia e Basilicata, l'autogestione è uno degli 
strumenti utilizzabili. Se negli ultimi mesi si è 
tornati a parlare di caporalato per molti versi lo 
si deve proprio al coraggio di queste 350 donne. 

Ma per 350 donne in autogestione c'è ne sono 
ancora migliaia e migliaiache tutti i giorni «van
no coi caporali», pagate 15-I8mila lire per sette 
ore di lavoro più quelle di trasporto (la paga 
sindacale è di circa 50mila lire), senza contributi 
previdenziali, senza alcuna garanzia o tutela con
trattuale. Al caporale vanno in tasca circa 15mila 
lire per ogni donna portata in azienda. Non sono 
mancati t morti, quando i pullmini strarichi di 
donne sono rimasti coinvolti in incidenti. 

Nella Piana di Metaponto (Policoro vi è quasi 
al centro) alle grandi aziende capitalistiche si 
alternano i piccoli appezzamenti dei coltivatori 
diretti: con poche eccezioni quasi tutti, grandi e 
piccoli, ricorrono ai caporali per procurarsi la 
manodopera necessaria. Il collocamento pubbli
co è di fatto scomparso, sostituito dal caporalato. 
•Oltre a procurare le braccianti e trasportarle 
direttamente in azienda — una flessibilità che il 

trasporto pubblico non ha — i caporali garanti
scono sempre più spesso lo stesso piazzamento 
dei prodotti ortofrutticoli — ha denunciato Ni
cola Savino, della segreteria regionale lucana del 
Pei — esercitando un grosso potere di ricatto, 
specie sui piccoli coltivatori». 

La penetrazione della camorra nel caporalato, 
denunciata da più parti nel corso del convegno, 
sembra aver proprio qui i suoi punti di forza. «I 
segni di ripresa dell'iniziativa sindacale ci sono 
— ha detto Marialba Pileggi, responsabile fem
minile del Pei pugliese —: Te diecimila giornate 
contrattate nel foggiano, gli accordi nel Potenti
no, l'autogestione. Ma a tutte queste donne va 
garantita una rappresentanza che ancora non 
hanno. Il sindacato deve estendere la contratta
zione aziendale. Come donne comuniste siamo 
impegnate a fondo in questa battaglia». La re
pressione pura e semplice del caporalato non ba
sta. Anche tra le aziende bisogna distinguere: 
molte di quelle grosse sul sottosalario si sono 
arricchite, ma per i piccoli coltivatori spesso non 
è materialmente possibile pagare. «Se Jo facesse
ro — ha spiegato Giuseppe Montagna, responsa
bile del Pei per il Metapontino — perderebbero 
l'iscrizione nelle liste dei coltivatori diretti: le 
norme sono anacronistiche». 

•I problemi dei piccoli coltivatori non si risol
vono ricorrendo al sottosalario — ha detto nelle 
conclusioni Marcello Stefanini, responsabile del
la Commissione agraria del rei — ma agendo 
sulle cause di fondo. Occorre associare ìpiccoli 
produttori, sostenere la commercializzazione per 
sottrarla all'intermediazione parassitaria (e 
quindi alle infiltrazioni camorristiche), insediare 
industrie di trasformazione*. 

Giancarlo Summa 

Brevi 

IMO e I'11 disagi sui treni 
ROMA — Ostie 2 1 del dieci dicembre sino alle 2 1 dell'undici sarà diffìcile 
viaggiare in ferrovia. Le Ferrovie dello Stato hanno infatti comunicato di aver 
soppresso ben 3 6 treni a casua dello sciopero proclamato dalle organizzazioni 
sindacali. L'astensione dal lavoro durerà 2 4 ore, poi entrerà in vigore il codice 
di autoregolamentazione. A partire dal 17 . dunque, non ci saranno più sciope
ri per tutto il periodo delle festività natalizie. 

Proclamato per il 22 lo sciopero degli statali 
ROMA — Le organizzazioni sindacali di categorìa di Cgjt. Cisl e Uri hanno 
proclamato uno sciopero nazionale dei lavoratori statali per l'intera giornata di 
lunedi. 2 2 dicembre. La decisione scaturisce dai risultati negativi deU'mconsro 
di ieri per •) contratto fra sindacati e delegazione governativa. 

Bancari, martedì riprendono le trattative 
ROMA — Martedì un nuovo incontro per il contratto dei bancari. I sindacati 
sostengono in una loro nota che si dichiareranno disponbili ad aumentare la 
produttività e a migliorare il servizio, rivendicando però paraUetamente rau
mento dell'occupazione e l'adeguamento salariale. Qualora le banche — 
prosegue la nota — eontinunssero a dare risposte insufficienti si assumereb
bero la responsabilità dei disservizi prodotti dagli scioperi articolati. 

Petrolio, leggero ribasso dei prezzi 
N E W YORK — li prezzo del greggio per le prenotazioni di germe» è sceso. 
anche se leggermente, sino a toccare quota 15.13 dollari al barile. La riduzio
ne è attribuita dagh osservatori al c ima di incertezza che si sta creando 
intorno alla nuova conferenza defl'Opec che si terrà r 11 dicembre a Ginevra-
M a — sostengono sempre gli osservatori — A probabile che se da Ginevra 
scaturrà una posizione unitaria i prezzi riprendano a salve. 

Quindicimila 
braccianti 
a Catania 
per il 
contratto 

Nostro servizio 
CATANIA — Decisi e combattivi, in tanti, quindicimila, forse di 
più, i braccianti catenesi hanno ieri invaso le vie del centro. Senza 
stanchezza, senza rassegnazione, il corteo esprime una ritrovata 
consapevolezza della propria forza e la volontà decisa di dare alla 
difficile vertenza aperta per il contratto un respiro ampio. L'agri
coltura al centro di un rinnovato pregetto di sviluppo che punti 
alla trasformazione del prodotto e non alla sua distruzione, 1 agri
coltura e l'ambiente; e sono un migliaio i forestali che si battono 
per una nuova legge regionale entro il 31 dicembre 1986, che 
consenta un aumento e una qualificazione della base occupaziona
le e un allargamento delle aree boschive in Sicilia. Non hanno 
esitato a scioperare in massa i raccoglitori e gli agrumai interni 

della città che vogliono superare gli accordi comunali e cercano di 
strappare un accordo provinciale con i commercianti. Ma anche il 
lavoro per combattere la mafia, il lavoro per i giovani, per le donne. 

Suesta volta non hanno dato deleghe le donne, sfilano in tante, 
Iegre e per nulla intimidite, alla testa del corteo. Sono loro assie

me ai giovani le novità più significative di questa giornata. 
Nella erande piazza Università il segretario nazionale della Fe-

derbraccianti Antonino Carbone, che parla a nome della segreteria 
nazionale Federbraccianti Cgil-Fisba Cisl-Uisba Uil, può con fona 
affermale, e non è uno slogan, eh oggi non solo il movimento 
bracciantile ma più in generale il movimento democratico ha fatto 
un significativo passo avanti. 

Clelia Papale 
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Ritorna il grande concorso Melegatti 
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Mille premi per centinaia di milioni. 
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M0ND0FINANZA 
ROMA — Lunedi Wall 
Street ha perso 25 pun ti nella 
mattinata: in serata ha rea
gito e martedì ne aveva gua
dagnati una settantina ri-
spciiu a 24 ars prlms. Le dia
gnosi tecniche e psicologiche 
usuali reggono poche ore; In
fatti sono nate per situazioni 
che la cosiddetta rivoluzione 
finanziaria va cambiando. 
Capiremo un po'alla volta 11 
cambiamento ma non potre
mo che costatare U fatto che 
I mercati sono oggi volatili, 
cioè soggetti a cambiamenti 
Improvvisi di origine endo
gena. 

L'apertura In questi giorni 
a Tokio di una Offshore ban-
king facility. cioè di un mer
cato nel quale le bahche pos
sono fare scambi al di fuori 
del normali controlli e delle 
imposte, ci dà l'occasione per 
illustrare un esemplo. Off 
shore vuol* dire »al largo*. 
fuori del mercato ufficiale. 
Già New York aveva sentito 
II bisogno di dotarsi di una 
tale facility, una sorta di zo
na franca perla finanza, allo 
scopo di competere svi mer
cato delle eurovalute, che 
avviene appunto al di fuori 

di Renzo Stefanelli 

Wall Street perde punti 
e Tokio vuol diventare 
la capitale della finanza 
delle regolamentazioni del 
mercati nazionali 

Tokio si dota della zona 
franca finanziaria mentre 
mantiene, sul mercato uffi
ciale, forme di controllo sul 
tassi d'interesse; divieti di 
operare sulla propria piazza 
alle banche estere senza ap
posita licenza; divisione de* 
gli intermediari finanziari in 
compartimenti non comuni
canti. 

L'enorme risparmio inter
no giapponese, Insomma, è 
rimasto finora caccia riser
vata per operatoti nazionali. 
Non a caso poiché ciò ha alu
tato a costruire un Immenso 
parco di titoli del debito pub
blico che dal 10 trilioni di 
yen del 1974 si avvia ora al 
150 trilioni di yen. L'indebi
tamento pubblico — In 
Giappone come in Usa; in 

Italia come in Inghilterra — 
è 11 carburante che ha ali
mentato l'esplosione degli 
affari finanziari. Nel 1985 la 
quantità di titoli pubblici 
trattati a Tokio era quattro 
volte quella del 1984 e quin
dici volte quella del 1980. Il 
titolo più trattato In questi 
ultimi tempi è stato un con
tratto per l'acquisto di future 
emissioni del Tesoro. 

I giapponesi apriranno, 
certo, la riserva di caccia. A 
misura m cui allargano le lo
ro battute sul mercato inter
nazionale. Gli impieghi di 
capitali all'estero sono saliti 
da 10 a 65 miliardi di dollari 
In cinque anni. Gli attivi del
la bilancia del pagamenti fa
cilitano questa espansione 
all'estero ma tutto sommato 
ne costituiscono anche 11 li
mite. Banche e società finan

ziarle giapponesi si piazzano 
ora a New York, Londra, Zu
rigo, Francoforte per opera
re non più come intermedia
ri di finanza originata nel lo
ro paese bensì anche di quel
la che può essere acquisita, o 
•creata», direttamente In Eu
ropa e negli Stati Uniti. 

Tokio diverrà 11 principale 
mercato finanziario del 
mondo nel 1995 come dicono 
1 suol profeti? Può essere. In
tanto la finanza deve spre
mere però ogni goccia di ri
sparmio: chiede (ed ottiene) 
l'abolizione delle tutele ac
cordate al risparmio deposi
ta to presso il Bancoposta do
ve I giapponesi tengono an
cora un terzo della loro accu
mulazione minuta. L'enor
me valanga di titoli, dunque, 
ha bisogno di nutrirsi di ric
chezza reale, ed ora non tro
va di meglio che mobilitare 
quella già prodotta ma gesti
ta troppo prudentemente da 
una popolazione ossessiona
ta dall'incertezza e dal ri
schio. Rendere popolare 11 ri
schio, attirarvi dentro ogni 
briciola di risparmio, è l'im
perativo delia 'rivoluzione 
finanziaria: 

MILANO — Il «giallo* ricorrente su una 
possibile tassazione dei guadagni di Borsa, 
con affermazioni che si susseguono a smen
tite, ma soprattutto le vendite •obbligate* 
dovute a posizioni speculative pericolanti, 
danno sempre nuovi colpi al listino di Borsa 
mentre gli scambi segnano 11 passo e riman
gono spesso sotto l cento miliardi, un tetto 
che, secondo Piga, sembrava ormai facil
mente superabile con l'avvento del rondi. SI 
dice che una tassazione del «capital gains» 

II Nobel 
Modigliani: 
«Tassare 
i guadagni 
di Borsa» 

(Ieri a proposito II premio Nobel Modigliani 
ha detto di essere d'accordo con una mode
rata tassazione) che colpirebbe solo 1 priva
ti, dato che le società sono già in proposito 
tassate, darebbe un gettito irrisorio. Lo di
cono certi governanti, non la pensa così la 
Borsa, o chic! lavora, dato che ogni qualvol
ta se ne parla. Il ribasso arriva puntuale a 
sottolineare timori e ripulse. Particolar
mente pesante la seduta di venerdì (oltre il 
2% In meno). 

r. g. 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE PERSONALE 

Sono banditi i seguenti concorsi pubblici per titoli ed esami a posti di 
ruolo-

1 posto dì coadiutore alla Ripartizione Trasporti (I qualifica diri
genziale) 
Titolo di studio Diploma di Laurea in Giurisprudenza o Economia e 
Commercio o Scienze Politiche. 
Stipendio iniziale mensile netto alla data del primo novembre 1986: L. 
1 .466 .370 circa. 
Ai sensi dell'art 3 del Regolamento dei concorsi (art. 2 4 D P.R. 
2 5 . 6 8 3 n. 3 4 7 ) il suddetto concorso è riservato al personale interno. 
con ammissione anche dei candidati esterni che potranno conseguire la 
nomina in assenza di candidati interni idonei. 
Sono ammessi a partecipare al presente concorso i candidati con espe
rienza di servizio d; almeno 5 anni acquisita presso pubbliche ammini
strazioni o enti di diritto pubblico, aziende pubbliche e privalg. in posi
zioni di lavoro corrispondenti, per contenuti, alle funzioni dell Vili qualifi
ca funzionale, adeguatamente documentata, con riferimento ai relativi 
contratti di lavoro. 
I posto di tecnico informazione • audiovisivi (VI qualifica funzio
nale) 
Titolo di studio- Diploma di Perito grafico o fotografico o Geometra 
oppure diploma di scuola media superiore più diploma di qualifica o 
corso regionale di formazione professionale di due o tre anni attinente al 
profilo professionale della qualifica oppure diploma di scuola media 
superiore più adeguata professiomtà documentata da curriculum. 
Stipendio iniziale mensile netto. L. 9 8 9 . 6 5 6 circa. 
Età richiesta: minima anni 18 massima anni 35 alla data del 2 0 . 1 1 . 8 6 
salvo le eccezioni di legge. 
Scadenza presentazione domande: 19.12 86 . 
La domande in bollo da L. 3 . 0 0 0 dovrà essere redat te obbligato
r iamente e pena di esclusione sull'apposito modulo fornito dal 
l 'Amministrazione. 
II bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in distribuzione 
presso la portineria della Provincia di Torino, via Maria Vittoria 12. 
1 0 1 2 3 Torino. Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi della 
Ripartizione Personale. 

IL PRESIDENTE dr.ssa Nicoletta Casiraghi 

MAURO LORIANO 
PARDERA 

Nel giorno triste del settimo anni
versario della Tua scomparsa, ti de
dichiamo il nostro affetto e i pensieri 
più cari, nel rimpianto senza fine. La 
moglie Giuliana, e il fratello Belgio 
Sergio sottoscrivono 100.000 lire per 
l'Uniti. 
Pisa, 7 dicembre 1986 

La moglie, i familiari, i compagni di 
lotta ricordano il compagno 

LIBERO SALVADORI 
nato nel 1908. iscritto dal 1945. nel-
l'annivcrsario della sua dipartita a 
memoria del Suo esempio di attacca
mento all'idea del Socialismo e della 
Liberta. Sottoscrivono 100000 lire 
per l'Unità. 
Follonica. 7 dicembre 1986 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

NANDO VALENTINI 
militante appassionato e generoso, i 
compagni di Colonna e della coope
rativa 1* Maggio, lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono per l'Unità, 
suo giornale di sempre. 
Colonna. 7 dicembre 1986 

Nei primo anniversari" della dolo-
rena scomparai della (i>mp.iKna 
PICCARDA BENETAZZO 

in KAVARON 
ricordandola con grande t* infinita 
affrttu i figli Gianni. Mutr ia e Maro 
sottoscrivono per l'Unità <- la stampa 
d i partito. 
Sant'Angelo di Piove tPadova) 7 d i 
cembri- 1986 

!•! deceduto. Rumili nutte. il nostro 
compagno di lavoro nr.i m pensione 

CORRADO CORDENA 
Aveva lavoralo nella tipografia di 
Roma per trentanni , f in dall'aper
tura nel 1956. 
In questo trote momento, giungano 
ai suoi familiari le condoglianze di 
tutti i lavoratori dell Unità 
I funerali u svolgminno martedì 9 
dm-mbrr nlh tire 10 30 putendo 
dj / /a ramerà mori u.tn.1 dell inperia-
Jr FurUnini Iiia cV foli hit 

1 parenti, i compagni gli amici ricor
dano con affitto e rimpianto i com
pagni 

BRUNO GUIDETTI 

BRUNO DAMONTE 
nell'anniversario della loro morte e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 7 dicembre 1986 

I compagni di Carbonia in ricordo di 
GIOVANNI BARBONI 

Sottoscrivono in sua memoria 
100 000 lire per l'Unita. 
Carbonia, 7 dicembre 1986 

In memoria del caro compagno 
ALVARO TOPPAN 

la famiglia, che lo ricorda con tanto 
affetto, sottoscrive per l'Uniti 
200 000 lire. 
Ancona, 7 dicembre 1986 

Nel 1- anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO PICCINI 
la moglie Iride e i familiari lo ricor
dano a compagni e amici che l'hanno 
conosciuto e stimato Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma. 7 dicembre 1986 

Nel 1' anniversario della dolorosa 
scomparsa del compagno 

PIERINO AFIERO 
la moglie Carolina, i figli e l'intera 
famiglia, lo ricordano a quanti Io co
nobbero e stimarono, sottoscrivendo 
per l'Unità che fu il suo giornale 
100 000 lire. 
Afragola, 7 dicembre 1986 

I comunisti di Afragola. ad un anno 
dall'immatura scomparsa del com
pagno 

PIERINO AFIERO 
ne ricordano la figura e l'esempio di 
lavoratore, militante comunista e 
delegato di fabbrica, impegnato nel
le lotte contro Io sfruttamento dei 
lavoratori e per la trasformazione 
della società, sottoscrivendo per l'U
niti. il suo giornale 100 000 Iure. 
Afracola. 7 dicembre 1986 

In memoria del caro compagno 

ATTILIO FERRETTI 
la moglie e i figli che Io ricordano 
sempre con unto affetto versano per 
l'Unità 50 000 lire. 
Ancona. 7 dicembre 1936 

A quattro mesi dalla scomparsa del 
compagno 

EMILIO TESTA 
la Sezione "Nuova Tuscolana" sotto
scrive 100 000 lire per la stampa co
munista in sua memoria. 
Roma. 7 dicembre 1986 

Ad un anno della scomparsa dell'a
mato compagno 

NANDO VALENTINI 
la moglie Vera lo ricorda a tutti i 
compagni che Io hanno conosciuto 
durante la sua lunga militanza, in
sieme ai figli, nuore e nipotino, sot
toscrivendo per l'Uniti. 
Colonna. 7 dicembre 1986 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Menntlle 

fattrice *.«>.*. rUTWTA, Iterino al nu
mero 2-t; 4*1 Registro Stampa del Tri
bunal* da Roma. I UNITA' autoruzario-
n* a giornale murala n. 4SS5. 
Oiranon*. radancia • am—nì»trai.: 
00185 Roma, via dai Taurini, n 19 
Talal. ctntraKno: 4950351-2 3 4 5 
4951251-2-3-4 5 - Talai 613461 

H 1 Gt (Nuova Industria Giornali) SpA 
Via dai Pall isi . 5 — 00185 Roma 

LOTTO 
OEL 6 DICEMBRE 198S 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

68 83 18 5 40 
79 77 32 75 36 
71 6 68 80 35 
56 73 2 30 34 
1175 29 35 27 
6 1 4 6 25 34 22 
13 4 5 * 1 4 8 86 
90 47 84 5 80 
24 52 64 60 39 
8164 45 63 84 

ai punti 12 L 44.553.000 
ai punti I 1 L 1.158.000 
ai punti 10 U 100.000 
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